
CULTURA E SPETTACOLI 

MystFest '89 
n festival di Cattolica 
verso la conclusione, 
ma il film più intrigante 
è fuori concorso.. 

Un pulmino rubato, 
UBI vignetta censurata 
Il giallo non vive 
soltanto sullo schermo 

In trappola nella bonaccia d'Australia 
Oggi si chiude il MystFest. Il tempo volge al brutto e 
i turisti sciamano nervosi per le strade. Ma qualche 
fulmine polemico si è abbattuto anche sul festival. Il 
condirettore Cosetti smentisce di aver aderito alla 
nascitura «Fondazione Tedeschi», Leonardo Monda
dori annuncia una nuova collana che farà concor
renza ai «gialli» Mondadori, Riccardo Mannelli viene 
•censurato» per una vignétta sulla Bignardi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

H CATTOLICA. Soipresa di 
mettanone: al termine della 
proiezione delle 22,1 giurati si 
sono ritrovati sema pullmino 
per tonine in albergo. I ladri 
l'avevano rubato, magari sen
ta preoccupami del mistero e 
delie possibili divagationl. Per 
fortuna è stato ritrovato ieri 
mattina, abbandonato, vicino 
alta spiaggia, E finito bene an
che Il piccolo incidente diplo
matico che ha avuto per pro
tagonista Riccardo Mannelli, 
si, Il toscanaccio licenziato 

' qualche settimana fa da Scal
fari per una vignetta su Crani. 

i Chiamato dal MystFust per co
gliere tic, penonaggi, curiosità 
del festival, il barbuto toscano 
ne ha combinata una delle 
sue, dlsegnado una Bignardi 

. tutta sesso che non « piaciuta. 
Risultalo: la mostra .in pro
gress. era stata smontata, ma 
poi.gli Interessati hanno fatto 
la pace e I disegni sono toma-

i t»-

E veniamo al film. Inutile di
re Che se Phillip Noyce non 

' tosse stato in giuria, il suo Ore 
IO: oofma oraria avrebbe avuto 

• lugli numeri per vincere. Trat
to da un romanzo del '63 di 

' Charles Williams che faceva 
> gola a Orson Welles, il film è 
, un thriller marinaro .a tre. che 

avvince dall'inizio alla fine, 

Dietro c'è lo zampino di quel 
George Miller che inventò 
Mad Max, ma il merito della 
riuscita va tutto al gigantesco 
Noyce, australiano quasi qua
rantenne di cui si vide, proprio 
qui a Cattolica, il bel Heaiwa-
oe. Una coppia di sposi, lui 
provetto marinaio lei moglie 
distrutta dalla morte del figlio
letto. veleggiano sul loro bel 
panfilo verso acque più tran
quille. Ma una mattina di cal
ma piatta, ecco la sorpresa: 
una goletta nera, che non da 
segni di vita. C'è un superstite, 
però: un giovane americano 
terrorizzato, che racconta una 
confusa storia di avvelena
mento alimentare. Ingram non 
gli crede e va a controllare 
personalmente, lasciando la 
moglie Rae insieme al naufra
go. Ma in un attimo quello si 
libera, accende 41 motore del 
•Saraceni, e scappa. Fotografa
to splendidamente e contrap
puntato da una colonna sono
ra di allarmante efficacia, Ore 
IO: calma piatta è una doppia 
storia di sopravvivenza: la 
donna presa in ostaggio dal 
matto (ma vedrete che sapra 
cavarsela come la Sigoumey 
Weaver di Alien) e 11 marito 
prigioniero della goletta piena 
di cadaveri che sta lentamente 

affondando. Nel suo genere 
un piccolo capolavoro, maga* 
ri il doppio finale in stile Carne 
(i criminali sono duri a mori
re) se lo potevano risparmia
re, ma il film colpisce duro al
lo stomaco e al cervello, e 
conferma il talento di Noyce. 

Mare anche in Zucchero al 
veleno ambientalo sulle coste 
della Florida ma diretto dal ve
terano britannico Anthony 
Simmons. Un altro no/ralla lu
ce del sole, insomma, per dirci 
la diabolica cattiveria che può 
annidarsi nel cuore (in origi
nale si chiama Little Swee-
trtearf) di una bambina di no
ve anni. Occhiali da Lolita sul 
volto, Thelma è una ricattatri
ce provetta cresciuta nel culto 
della tv, quando mori il padre 
non versò una lacrima e ora 
desidera più di ogni altra cosa 
una macchina fotografica. 
Una coppia di amanti arriva in 
quel paesino balneare e pren
de una casa In aflilto: vogliono 
sfuggile alla polizia (per una 
truffa bancaria), ma non han
no fatto i conti con la piccola 
criminale. Fotografati mentre 
amoreggiano sulla spiaggia e 
ricattati da Thelma e una sua 
compagna di giochi, Burger e 
Dorothea vengono lentamente 
risucchiati in un incubo bruta
le, dal quale usciranno a pez
zi. Già perche, nel frattempo, 
Thelma aveva avuto cura di 
rubare la Colt dello straniero e 
di far fuori l'amichetta nettan
te. Chissà che non prenda un 
premio: John Hurt e Karen 
Young, per non dire della stre
pitosa Cassie Baraseli, sono 
azzeccati, e la regia elegante 
di Anthony Simmons, cosi so
spesa tra commedia macabra 
e tragedia del destino, confer
ma che l'esclusiva sull'infan

zia che uccide non appartiene 
a Stephen King. 

Dobbiamo aggiornare la li
sta catlolicense delle figure 
mfc-Sul versante ironico si è 
materializzato il mago Ben 
Gazzara, protagonista dello 
svizzero Ouicker ihan the eye, 
di Nicolas Gessner. -Pia veloce 
dell'occhio, è Ben Norrel, un 
illusionisla che gira l'Europa 
con la sua amante-assistente: 
spiritoso, donnaiolo e invento
re di supettrucchi. Ingaggiato 
per •alleggerire» un summit 
politico in un esclusivo alber
go svizzero, Norrell viene so 
stiluito in scena da un killer 
sosia che spara al presidente 
Makabuto e lo uccide. Per la 
polizia è lui l'omicida, ma ve
drete che se la caverà facendo 
ricorso a una delle sue magie. 
Il tono è ilare e un po' demen
ziale, la confezione poverella, 
e Ben Gazzara onora il con
tratto facendo allegramente il 
buffone. 

Aria cupa, cupissima, inve
ce, nell'austriaco Soulerrain, 
un ikammerspiel» ir bianco e 
nero su un fratello e una sorel
la che si incontrano per una 
notte in uno scantinato men
tre fuori incombono i killer 
(lui ha fatto uno sgarro, ru
bando il bottino). Al suono 
della vecchia ballata country 
Frankìe & Johnny (cosi si so
no ribattezzati i due fratelli), 
Souterrain è un esercizio di sti
le drammaturgico non proprio 
originale: tra spogliarelli mora
li, bevute e convulsioni ince
stuose, i due riconsolidano un 
affetto destinato a durare solo 
poche ore. Dirige Xaver Sch-
warzenberger, ex sodale di 
Fassbinder con una passione 
per Handke. Insomma tutto 
toma. 

Una scena del «noir» 
«Zucchero al veleno» 
di Anthony Simmons 

E (in alto) 
«Ore 10: calma piatta» 

dell'australiano 
Phillip Noyce 

E di sera 
la «suspense» 
arriva 
via radio 
ACATTOLICA. Una piccola orchestra, una 
decina di attori, una sveglia implacabile che 
scandisce i minuti con il suo ticchettio, turisti e 
curiosi a far da platea vera. È partita bene la 
serie di radiogiallì d'autore che Aldo Zappala e 
Stefania Martorelli hanno portato qui al Myst-
fest, replicando la lusinghiera esperienza delta 
serata Buon compleanno Phihp Marfowe. In di
retta su Radiouno alle nove di sera, Mistero in 
piazza è un omaggio alla radio che fu e forse a 
quella che potrebbe tornare ad essere: l'intento 
filologico (e spiritosamente datato) è evidente, 
ma forse c'è qualcosa di più, magari l'ambizio
ne di riaccendere l'attenzione del pubblico at
torno, a un mezzo di comunicazione spesso ne
gletto, usato solo, come diffusore di musica e 
chiacchiere. J . 

Il debutto mercoledì con La sveglia di Wool-
rich, giovedì* è toccato a // boia non aspetta di 
Dickson Carr, ieri a Incendio nella notte ancora 
di Woolrich e stasera si conclude con La di
ciannovesima perla di Hammett Quattro brevi 
sceneggiature (raccolte in un volumetto Mon
dadori a cura di Gianfranco Orsi) rielaborate e 
•insaporite* dalla coppia Zappalà-Martorelli e 
arrangiate musicalmente dalla Mystery Artisan 
Band (sponsorizza la Cna) guidata 
dal barbuto Peppo Vessicchio. L'atmosfera è 

quella, classica, svelata da film come Luna di 
miele stregata oRadiodays. attori giovani e me* 
no giovani (Formica, Pisu, Maranzana, Pitago
ra, Bonfiglioli, Rossi, Sbragia jr, Marino, Dama
to, Pierattini e tanti altri) davanti ai microfoni, 
la voce «hitcheockiana* di Paolo Lombardi a in
trodurre e chiudere le storielle, una partitura 
quasi -emotiva», che sottolinea con stacchi e 
crescendo i momenti clou. Certo, a differenza 
del lavorò in studio la messa in scena si arric
chisce di gesti e coloriture teatrali che non inci
dono comunque sulla resa radiofonica (sinto
nizzatevi e ve ne accorgerete). E non dovrebbe 
dispiacere agli attori impegnati sapere che ne
gli anni Quaranta divi del calibro di Cary Grant 
e Orson Welles, Myrna Loy e Mary Astor presta
rono ta loro voce a queste «pillole» di suspense 
che arrivavano via radio, seguitissime, nelle cu
cine degli americani. Oggi, con l'imporsi di una 
cultura audiovisiva che uccide l'ascolto, non è 
forse ipotizzabile un revival del genere, ma fa 
bene la Rai a provarci. Chissà che il ritomo del
la prosa nelle nostre case non passi anche at
traverso questi radiogiallì, cose non memorabili 
(letti, funzionano appena, tradendo la loro vo
cazione «alimentare»), ma che ci riabituano al 
gioco delle pause, al fascino di una tensione 
tutta da immaginare, al piacere di una voce fi
nalmente senza volto. • MiAn 

Gran successo a Forlimpopoli 
per la vera musica d'America 

Ballando in piazza 
con i cajun 
e i pellerossa 
Kiowa, Sioux, Comanche, Creek, Seminoie. E di 
fronte i «cajun» di origine francese e gli altri pio
nieri, irlandesi e inglesi che hanno scacciato i pel
lirosse dai loro tenitori, confinandoli nelle riserve. 
Indiani d'America e cow-boys sfoderano nuove 
armi per rinnovare il duello. E le nuove armi sono 
la musica e la danza. Il servaggio nord-ovest è qui 
vicino. L'America ha trovato casa a Forlimpopoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i POWJMPOPOU (Foni). Pel
lirosse e pionieri, praterie e 
ferrovie, magia e progresso. In 
questo binario parallelo due 
popoli hanno vissuto e com
battuto per almeno centan
ni. Uno ha perso, quello dei 
fieri indiani delle oratene 
sconfinate e delle montagne 
dove si libra il -grande spirito», 
ma ha anche oggi qualcosa 
da dire. 

Indiani, americani di pelle 
bianca e gruppi musicali ita
liani sono venuti a Forlimpo
poli per la quatta edizione del 
Festival di musica popolare. Il 
cortile della medioevale tocca 
del paese si è trasformato nel
l'accampamento comune di 
pellirossa e pionien. Per la pri
ma volta si confrontano dal vi
vo due tradizioni culturali. 

Sul palcoscenico in una so
la serata sono saliti il più fa
moso gruppo di danza pelle
rossa, -The great améhcan in-
dian dancers» e i •Vermenton 
plage», specialisti della musi
ca cajun., la musica, cioè, 
dei discendenti degli emigran
ti francesi che hanno abitato il 
territorio dell'Acadie per esse
re poi espulsi dagli Inglesi e 
confinati in Louisiana. 

I danzatori indiani hanno 
offerto con grande generosità, 
anche fisica, tutta la loro ric
chissima tradizione: dalle 
danze di guerra a quelle natu
ralistiche, dal corteggiamento 
ai rituali magici. Concludendo 
con un messaggio di pace 
universale. Con un tamburo, 
qualche fischietto e la grande 
voce del direttore - un capo 

•Kiowa - hanno fatto volare 
l'aquila del Grande spinto, il 
sacro bufalo, l'utile daino e 
hanno raccontato la storia di 
due «ani pazzi». Un ritmo pri
mitivo, ma magico, distante 
anni luce dal ballabilissimo 
stile «ajun>, suonato da chi
tarra, violini e fisarmonica. 

Le due anime dell'America 
del nord, due anime che solo 
dopo duecento anni si sono 
avvicinate. I pionieri dei Monti 

Appalachi hanno incontrato 
la lunga marcia degli indiani, 
le tabu del nord America si 
sono confrontate con la musi
ca •bluegrass» e country». I 
bianchi del New England e le 
musiche dei saloon si sono 
mescolate a quelle delle dan
ze mimetiche dei pellirosse. E 
«The greate amencan indian 
dancers» si sono misurati con 
il violino per antonomasia dei 
pionieri, Mike Seeger. 

Il festival è stato anche l'oc
casione per incontrare la cul
tura scritta degli indiani e per 
pariate con l'unica donna ita
liana riconosciuta come pelle
rossa, Carla Fomasari - Red 
Eagle woman - che ha scritto 
il libro >1 pellirosse. Piccolo 
grande popolo». Il festival è 
stato anche cinema. Tra 1 film 
scelti «lo e la vacca» di Blister 
Keaton, .lndians» di Heffron, 
•Ombre rosse» di John Ford e 
•Un tranquillo week-end di 
paura, di John Boorman. 

Cent'anni fa - dice il cura
tore della rassegna, Franco 
Dell'Amore - queste due cul
ture si incontrarono e si scon
trarono. Mentre I pionieri co
struivano le ferrovie, i nativi 
del nord America venivano 
rinchiusi nelle riserve. Sembra 
che abbia vinto la cultura tec
nologica, ma il popolo degli 
indiani d'America ha qualco
sa da dirci. Ascoltiamoli». 

Rivedendo ora i pellirosse. 
dopo quegli assurdi western 
che il cinema ha proposto, 
quegli stereotipi di scuoiaton 
ululanti, viene in tutti noi che 
abbiamo tifato settimo caval-
leggeri un po' dì vergogna. Ma 
loro, per fortuna non si sono 
estinti e non hanno accettato 
le regole della civiltà america
na. Hanno serbato nella me
moria le grandi avventure del
le grandi pratene, per il nostro 
futuro. E anche la gente, tan
tissima, che ha stipato il corti
le della Rocca di Forlimpopo
li, si è dipinta la faccia, ha 
danzato col Grande spirito. E 
ha scelto d'essere pellerossa. 

f— INFORMAZIONE COMMERCIALE • 

Un uso razionale ddl'energìa 
Ecco due nuove campagne Enel 

Wel quadro delle attivile t v » ai 
raggiungimento dagli obiettivi Indi
cati dal Plano energetico nazfona-
lo, l'Enel (anela dua nuova campa
gne promozionali por la dlffuslono 
di alatami • tecniche par l'uno Ta
llonalo dell'energia: lo scaldacqua 
a pompa di catara od II rtfasamen-
lo dogli Impianti •.•mici utilizzato
ri. 

La pompa di coloro prolova ca
tara da un ambiento froddo o lo 
trasferisce all'acqua da riscaldar». 
conaumindo minoro energia ri

aperto al tradizionale scaldacqua 
elettrico, con un notevole rispar
mio sulla fattura elettrica. Per in
centivare l'uso dello scaldacqua a 
pompa di coloro l'Enel, grazia ad 
un prestito di 40 miliardi di lire, ot
tenuto dal Banco di Napoli, accor
da al propri utenti anticipazioni fi
nanziarie fino ed un massimo del 
70% dell'investimento. 

Il ritasamento, invece, * una tec
nica che consente di ottenere sen
sibili risparmi energetici ed econo

mici, con vantaggi ala dell'utente 
sia della comunità nazionale. Per 
incentivare tale Iniziativa, che 
comporta l'initallazione di batterie 
di condensatori da parte degli 
utenti, l'Enel accorda agli stessi 
un'anticipazione finanziarla fino ad 
un massimo del 50% dell'investi
mento, grazie a un prestito di 16 
miliardi di lire ottenuto dalla Ban
ca Europea per gli investimenti. 

L'utente deve rivolgersi al Re
parto Assistenza e Relazioni Com

merciali della Zona Enel compe
tente per territorio il cui indirizzo e 
numero telefonico è indicato sulla 
bolletta, il quale ricevere te infor
mazioni e la modulistica necessa
rie, nonché l'Importo stesso del
l'anticipazione sulla scorta di un 
preventivo di spesa redatto da un 
installatore di sua scelta e previo 
controllo dell'Enel, circe l'avvenu
ta esecuzione dei lavori, la restitu
zione del prestito avverrà poi ra-
tealmente tn 5 anni per la pompa 
di calore e 4 per il rilasamento. 

Pompe di calore, un mezzo 
divergo per ottenere 
acqua calda e risparmiare 

Un meno razionale per produrre l'acqua 
caldo per uso Igienico sanitario • la pom
po di calore: eeaa * una macchina che 
preleva calore da un ambiente freddo e io 
trasferisce all'acqua da riscaldare» Per ot
tenere questo risultato sfrutta lo stesso 
principio del frigorifero, consumando mi
nore energia rlepetto al tradizionale ecah-
dacqua elettrico, con un notevole rispar
mio sulla fattura elettrica. Il risparmio del
l'utente * ovviamente correlato al suo fab
bisogno effettivo di eequa calda giornalie
ra, irta al può dire che se si prende in con-
Siderazione un oonaumo giornaliero di 100 
diri H risparmio annuale rispetto ad uno 
sceMacqua a reetatenza elettrica aarà df 
190400 lire (380 mila per duecento IHrl e 
mal via); Il vantaggio economico per un 
condominio di 16 unita Immobiliari o per 
un albergo di medie dimensioni che con
sumino riepejtthramente 1000 e 1500 litri al 

prodotti do una caldaia alimentata 
Ilo aarè di et» a 800.000 lire ail'ao 

_._ rtfwtaltazlone della 
, — T j di calore, l'Enel ha quindi previsto 
una formulo di flnaiulamenlo all'utente, tt 
quale dava Innanzitutto rivolgerei al rap
porto aaelestnza a relazioni oofMiteretali 
dalla Zona Enel territorialmente compe
tente, a w i Indlrlno e II oul nijmero telefc-
Meo sono riportati sulla fattura dell'Enel. 
Dagli addetti del reparto l'utente riceve, 
oitra adlntoratazlonl dettagliata, la modu-
Uettoa Mooeeerte; al fa poi redigere, da 

una ditta Installatrice di sua scotta, il pre
ventivo di speea Bulla base del quale vie
ne stipulata con l'Enel la convenzione di 
antfcipazfone finanziarla. Ootta anticipa
zione, correlata alla potenza termica resa 
dalla pompa di calore (1 milione e mezzo 
di lire fino al primo Kw e 1 milione df lire, 
frazionabile, per ogni ulteriore Kw, con un 
limite massimo del 70% del costo dell'im
pianto), sarà erogata dall'Enel a lavori 
eseguiti, e previo accertamento degli stes
si. L'Importo pattuito verrà poi restituito 
dall'utente -a rata costante*, per cinque 
anni, a un taaeo d'Interesse fisso stabilito 
nel 12,89%; le rate verranno emesse su 
fattura separata, ma con la atessa caden
za (mensile o bimestrale) della fattura per 
energia elettrica. 

Per lo stesso Impianto l'utente potrà an
che ottenere dallo Stato, tramite la Regio
ne (legge 29/5/180 n. 308). un contributo 
pari al 30% della speea. In conto capitale. 

I costruttori della pompe di calore am
messi alla campagna cono ertamente qua
lificati • garantiscono II toro prodotto per 
30 mesi, mentre gli Installatori devono da
rò una garanzia defl'iniplanto per 24 mesi. 
Per quanto riguarda I primi, te pompe di 
calore cono stata osrWtoats del Ceri (Cen
tro slatti otocntoo aparimentole Italiano Q. 
Motta 8pa) nel coreo di appoalto prove, 
oondotte In sintonia eoo la («esalazione ita
liana vigente (nonne Uni av3> per appa
recchi ette utilizzano aria come sorgente 
fredda, aorte azionati da motore elettrico, 

hanno serbatolo di accumulo fino a 500 li
tri e sono destinati alia produzione di ac
qua calda per uso sanitario, norme Uni 
9210 per apparecchi azionati da motore 
elettrico, di dimensioni qualsissl, nello 
quattro combinazioni aria-aria, aria-ac
qua. acqua-aria, acqua-acqua e che non 
siano destinate al condizionamento esti
vo). 

Il Cesi, riconosciuto dal ministro dell'In
dustria Commercio e Artigianato come 
istituto omologante, dispone infatti da tem
po di un laboratorio altamente specializza
to, presso il quale possono essere provate 
e certificate pompe di calore con serbatoio 
di accumulo fino a 500 litri e potenza elet
trica fino a 1,5 Kw e ne ha in corso di alle
stimento un altro capace di provare anche 
quelle con accumuli e potenze superiori. 

Con I costruttori delle pompe di calore 
che hanno superato le prove à alata stipu
lata una convenzione a carattere naziona
le in base alla quale il prodotto viene ga
rantito dal cootruttore stesso - come ab
biamo detto per almeno trenta mesi - con
tro qualsiasi diretto d'origine o malfunzio
namento. Le pompe di calerà che hanno 
superato le prove eono attualmente quelle 
dette ditte Carival (modello Combival WP/ 
R 308 e 420). Tarmai (mod. Slwatherm PK 
3401), W.D.TEC.AV (mod. WP 3003 e WB 
CW MP), CMbro (mod. LEW 30MCWTII), 
Thermltal (mod. Oppino 200). Sinergie 
(mod. LM1NIMP Puntowatt), Merloni (mod. 
SPC2SOTT). 

Impianti rifesati 
ovvero vantaggi 
a utenti e comunità 

a pompa d. calore nel sistema da assemblare e a monobtocco (tu alto "a sWstriT" 

Il rifasamento à una tecni
ca di uso razionale dell'e
nergia che consente di ot
tenere sensibili risparmi 
energetici ed economici, 
con vantaggio aia dall'u
tente ala della comunità 
nazionale. Infatti, ritaaare 
un impianto elettrico com
porta la riduzione delle 
perdite di energia e delle 
cadute di tensione sia sulle 
reti di distribuzione che su
gli Impianti interni dell'u
tente, consentendo a que
st'ultimo di risparmiare 
sulla fattura per minori pre
lievi di energia attiva e. se 
la potenza impegnala dal 
suo impianto è maggiore di 
15 kw, anche energia reat
tiva. 

L'entità del risparmio 
per l'utente è correlata alle 

, diverse caratteristiche, sia 
I degli impianti aia del pro

cessi lavorativi, e tuttavia II 
tempo di ritorno dell'inve
stimento può ritenerli co
munque contenuto fra sei-
otto mesi e un anno, un an
no e mezzo II risparmio di 
energia atteso, invece, dal-
I Azienda Italia (con riferi
mento ai soli impianti di ri
fasamento che verranno 
presumibilmente installati 
nel corso della campagna) 
si aggira su! 700.000 kw al
l'anno, equivalenti a 
175000 tonnellate di petro
lio. 

Per ottenere l'anticipa
zione finanziarla l'utente 
deve Innanzitutto rivolgersi 
al proprio reparto assisten
za Enel della zona, il cui in
dirizzo e numero di teleto
no eono riportati sulla bol
letta. Qui, oltre alle Infor
mazioni dettagliate si pud 
ritirare la modulistica ne
cessaria. Una volta ottenu
to il preventivo da una ditta 
installatrice di propria fidu
cia, l'utente stipula con l'E
nel la convenzione di anti
cipazione il cui ammontare 
à stabilito In SO mila lire/ 
kvar, con un massimo del 
50% dell'Investimento A 

lavori eseguiti. l'Enel, pre
vio accertamento degli 
stessi, eroga l'Importo pat
tuito, che l'utente restituirà 
In forma rateale, in quattro 
anni, al tasso effettivo del 
10%. Le rate verranno 
emesse mensilmente, su 
fattura separata 

Per ottenere l'anticipa
zione finanziarla, l'impian
to di rifasamento deve; 
prevedere l'impiego di con
densatori (o di loro batte
rie) costruite da ditte parte
cipanti alla campagna per 
il risparmio energetico, che 
si sono impegnate a garan
tirli per 24 mesi. L'Impianto 
di rifasamento dove inoltre 
essere installato da una 
ditta allacciata alla rete d) 
distribuzione dell'Enel. 
Verranno finanziati solo gii 
impianti garantiti per un 
periodo di due anni e i cui 
componenti siano muniti di 
marchio IMO, Cel. o di altro 
marchio equivalente in am
bito Cee, 

Con i costruttori di con
densatori che partecipano 
alla campagna e stata sti
pulata una convenzione a 
carattere nazionale, in ba
se alla quale il prodotto 
viene garantito dal costrut
tore stesso, per almeno 
ventiquattro mesi, contro 
qualsiasi d.tetto d'origine o 
malfunzionamento. Perché 
un Impianto di rifasamento 
ottenga il finanziamento è 
inoltre indispensabile che 
l'installatore garantisca il 
proprio lavoro e II materia
le da lui tornito per almeno 
due anni e che il progetto 
dell'Impianto sia ritenuto 
accettabile dall'Enel, in ti
pologia e dimensione. 

Le case costruttrici che 
finora hanno dichiarato la 
loro adesione alla campa
gna sono Ansaldo compo
nenti, Arcotronics Italia, 
Cornar condensatori, Duca
ti energia, Qeolorad, icar, 
Itallarad e Passoni & Villa • 
Isolatori e condensatori. 

18 l'Unità 
Sabato 
1 luglio 1989 


